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Abitare la città che cambia

Silvia Gron
Niccolò Suraci

Il Laboratorio Impronte Urbane si costituisce nel 2004 e dal 
2011 elabora 4 progetti editoriali per confrontare esperienze di 
ricerca riguardati comparti urbani di matrice storica, osservati 

e descritti al fine di prefigurare progetti architettonici. 
La principale caratteristica del progetto è quella di far confluire 
in un unico tema competenze interdisciplinari che coinvolgono 
campi diversi e complementari all’architettura, come utilizzare 
materiali, strumenti ed esperienze attingendo dalla letteratura, 

fotografia, teatro, ovvero da quelle attività che possono 
formalizzare in modo espressivo i contenuti di un’indagine.

Impronte urbane_04 
Raccoglie due dossier, il primo riguardante il centro storico 

di L’Aquila, dove si collezionano esiti di ricerca, attività di 
workshop e di progettazione. È l’occasione per far interagire 

competenze interdisciplinari fra loro diverse nel raccontare la 
trasformazione della città contemporanea. 

Il secondo dossier è una raccolta di 8 tesi di laurea scelte per-
ché tutte orientate ad affrontare il tema dell’appropriazione dei 
luoghi proponendo nuovi spazi per la collettività. La componen-
te che le contraddistingue è l’applicazione di metodi d’indagine 

differenti adattati alle singole specificità del sito d’intervento. 
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Per Perec appropriarsi di un luogo 
era una continua conquista nell’indi-
viduarlo, toccarlo, farlo proprio, desi-
gnarlo per evocarlo prendendosene 
cura. È un processo a tentativi, dove si 
richiede capacità di adattamento, abi-
lità nel capire il contesto in cui agiamo.
Tre osservazioni puntuali indagano 
così su teorie, metodi nel guardare 
‘le cose’, nel tracciare dei contenuti 
che definiscono l’identità di un luo-
go, la sua forma che si relaziona con 
il tempo, nel resistere al tempo, nel 
restituire ‘atmosfere’. Se da un lato 
i tre autori forniscono ‘istruzioni per 
l’uso’ su come guardare la città, qua-
li attenzioni riporre anche attraverso 
specifici esercizi come consigliava 
Perec nel suo costruire una traccia at-
traverso il percorso, il permanere nei 
luoghi, si tenta anche attraverso un 
ampio apparato bibliografico, di conte-
stualizzare le idee, le esperienze, per 
istruire un percorso di ricerca svolgen-
do puntuali osservazioni critiche. Le 
riflessioni scaturiscono dal rincorrersi 
di alcune parole: ‘cose’, ‘frammenti’, 
‘assemblaggio’, ‘socialità’, ‘atmosfe-
re’, nell’indagarne il loro significato, 
sperimentare relazioni che trovano sul 
‘campo’ un’attualità, per divenire po-
tenzialità nel ‘discorso’ che costruisce 
il progetto.

Come già esplicitato nei numeri pre-
cedenti il laboratorio Impronte Urbane 
ha come obiettivo quello di raccoglie-
re materiali documentari che via via 
si producono sulla lettura e le tra-
sformazioni urbane contemporanee, 
nell’evidenziare quali sono all’interno 
di specifici temi gli argomenti di dibat-
tito. Si prende un caso studio, una città 
di osservazione per mettere in campo 

relazioni e confronti interdisciplinari. Il 
progetto acquisisce una propria forma 
all’interno di un variegato palinsesto. 
La città indagata è L’Aquila (parte_01), 
l’occasione è quella di aver interagito 
con associazioni locali nella realizza-
zione di workshop di progettazione 
(2019)2 un momento di osservazione, 
di come la città storica stava rea-
gendo al trauma del terremoto del 6 
aprile 2009, con la gente che voleva 
riappropriarsi, un po’ timidamente, con 
rispetto, di quel che era già messo a 
disposizione. Erano passati 10 anni e 
parte del tessuto urbano era ancora 
inagibile, lo spazio urbano delimitato 
in parte da case ‘messe a nuovo’ che 
restituivano un paesaggio quasi irreale 
dove il tempo non costituiva una di-
scriminante nel riconoscere la storicità 
del luogo, la permanenza del tempo 
non si riconosceva più dalla fattura 
delle superfici, stanche e sgretolate, 
ma solo dalle geometrie regolari dei 
palazzi, dalla forma ripulita, imbellet-
tata delle decorazioni. È evidente che 
il ‘contesto è sconvolto’, così se da-
vanti allo spettacolo dei ruderi, quella 
che percepiamo è l’impossibilità di 
apprendere la storia, una storia con-
creta, datata e vissuta. La percezione 
estetica del tempo è percezione di 
un’assenza, di un vuoto3, attraverso 
poi la ricostruzione si deve percepire 
un futuro, ma l’immagine è ermetica 
non contiene più ‘capacità simbolica’.

Intervenire sul lungo periodo potreb-
be dare la possibilità di riflettere sul 
come agire ma farlo in itinere è quasi 
impossibile, anche perché, in questi 
casi, prevale sempre la necessità di 
una rapida risposta. Alle competenze 
tecniche necessitano interazioni politi-

che e sociali per una reinterpretazione 
del passato e una visione dell’avveni-
re4  configurando nuove organizzazioni 
spaziali.
Nell’intervento urbano le professiona-
lità interpellate sono diverse da chi ri-
disegna con scientificità in una dimen-
sione geografica la trama dei lotti che 
fisicamente si sono frantumati, a chi 
analizza quel che rimane e lo ricompo-
ne nel prefigurare ambiti microurbani, 
nel rileggere potenzialità nel riuso di 
un tessuto fortemente aggregato. Lo 
sguardo poi del restauratore si inter-
roga su quali siano gli elementi da sal-
vaguardare, l’immagine urbana con le 
brevi e lunghe visuali, la matericità dei 
manufatti e la necessità di restituire 
un valore sociale agli spazi recuperati 
proponendo un nuovo modo di abita-
re. Le domande sono tante e alcune 
sottese e non possono implodere su 
sé stesse, l’apertura a delle riflessioni 
culturali sul dare senso alle ‘cose’ apre 
il dibattito, due nuovi sguardi si affian-
cano, alcune riflessioni filosofiche e 
alcune note di un reporter, permetto-
no di completare con nuovi contenuti 
l’azione del costruire una nuova città.

Silvia Silvia Gron  

Appropriarsi di un luogo

Silvia Gron
Resti
Cantiere del Duomo - L’Aquila, 2019

Il terzo paradosso del tempo rimanda 
al suo contenuto o, se vogliamo, alla 
storia. È il paradosso dell’evento, 
del fatto sempre atteso e sempre 
temuto. Per un verso sono gli eventi 
che rendono sensibile il passaggio del 
tempo e che servono anche a datarlo, 
a ordinarlo secondo una prospettiva 
diversa dal semplice ripresentarsi 
delle stagioni. Ma per un altro verso 
l’evento comporta il rischio di una 
rottura, di una lacerazione irreversibile 
con il passato, di un’intrusione 
irrimediabile del nuovo nelle sue forme 
più pericolose.

M. Augé, Où est passé l’avenir?, 20081.

1 M. Augé, Où est passé l’avenir?, Éditions du 
Panama, Paris 2008, ed. it. ID, Che fine ha fatto il 
futuro?, Elèuthera, Milano 20203, p. 9.
2 In particolare con riferimento al workshop 
Mobility Spaces & Public Spaces, L’Aquila 14-22 
settembre 2019, Politecnico di Torino, Atelier 
Mobile e Viviamolaq.
3 M. Augè, cit., pp. 72 e ss.
4 Ibidem, p. 11.
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